
Non sono stati né la Cina, né l’India
né alcuno dei paesi a economia
emergente ad affossare la nuova po-
litica di contrasto ai cambiamenti
del clima proposta dal G8 all’Aqui-
la. È che il G8 ha avanzato una pro-
posta incompleta a un gruppo di in-
terlocutori (noti come Gruppo dei

77 più Cina) di cui già conosceva la
risposta, perché da 17 anni non ha
cambiato sostanzialmente posizione
e opinione. Il problema, come sappia-
mo, è la concentrazione in atmosfera
dei «gas serra», che ha già determina-
to un aumento di circa 0,7 gradi della
temperatura media alla superficie
della Terra. Occorre limitare le emis-
sioni antropiche per cercare di evita-
re che alla fine di questo secolo la
temperatura media aumenti di oltre
2 gradi rispetto all’epoca pre-indu-
striale.

Una politica del clima condivisa da
tutti (Cina e India comprese), tranne
dagli Stati Uniti e da pochi altri paesi.
Grazie a Obama da pochi mesi gli
Usa hanno cambiato posizione. Ciò
ha consentito al G8 di avanzare una

proposta tenuta nel cassetto da
quando, nel ‘92, a Rio de Janeiro è
stata elaborata un’apposita Conven-
zione delle Nazioni Unite che ha for-
za di legge quadro internazionale.
La Convenzione già aveva preso at-
to che ci sono differenti responsabi-
lità nell’accumulo in atmosfera dei
gas serra. Sono i paesi di antica in-
dustrializzazione che hanno effet-
tuato di gran lunga le maggiori
emissioni. Di conseguenza sono lo-
ro che devono fare i principali sacri-
fici, almeno finché il conto del pas-
sato non sarà stato saldato. È per
questo che il protocollo di Kyoto
prevede che sia solo il cartello dei
paesi di antica industrializzazione
a effettuare, entro il 2012, il primo
timido taglio alle emissioni.

DIRITTI E DOVERI ECOLOGICI

Ma a Rio de Janeiro si riconobbe,
nero su bianco, anche un altro prin-
cipio di equità. Ovvero che tutti i cit-
tadini del mondo hanno uguale pe-
so e dignità e di conseguenza i me-
desimi diritti e i medesimi doveri
ecologici: ossia, l’unico modo equo
per stabilire un regime di emissione
è quello di tener conto delle emissio-
ni pro-capite. In pratica, avendo la
Cina e l’India una popolazione da 3
a 4 volte superiore a quella degli
Usa, ha un diritto di emissione pari
ad almeno 3 o 4 volte quello degli
Usa. Ecco perché, dicono Cina e In-
dia e tanti altri, la proposta del G8
non torna. Non tiene conto di quei
due principi fissati a Rio e del tutto
razionali. Ma ci sono le possibilità
tecniche per contenere le emissioni
di gas serra in modo che l’aumento
della temperatura a fine secolo non
superi di 2 gradi rispettando i due
principi di equità invocati da Cina e
India? La risposta è sì. Da almeno
dieci anni esiste un progetto «con-
tract & convergence», ridurre in ma-
niera differenziata per convergere
sul principio di un medesimo del-
l’equità pro-capite, redatto da un
gruppo di studiosi inglesi che, ove
applicato, consentirebbe di far qua-
drare tutti i conti. Un progetto, c’è
da giurarci, che tornerà di attualità
a Copenaghen a dicembre, quando,
all’Onu si dovrà dipanare il grovi-
glio del cambiamento del clima.❖
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pDopo il G8 I due paesi rivendicano i principi del protocollo di Kyoto

p L’equità È quella delle emissioni pro capite. E in Asia sono tanti
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Uno studio su «Science» dimo-

stra che una dieta con il 30% di calo-

rie in meno fa vivere le scimmie rhe-

sus più a lungo. Lo studio ha seguito

due gruppi di scimmie: nutrite nor-

malmente e messe a dieta. Dopo 20

anni le scimmie del secondo gruppo

avevanomeno diabete e cancro. Per

gli umani si pensa dimettere a punto

farmaci che siano ingradodimimare

gli effetti della restrizione calorica.
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I rischi
Secondouno studio svedese, le

persone di mezza età che vivono da

sole hanno il doppio della probabilità

di sviluppareunademenzao l’Alzhei-

mer rispetto alle persone sposate o

conviventi. Il rischio aumenta ancora

per divorziati o vedove.
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Clima, ecco perché
Cina e India
hannodetto di no

Sulla grande stampa sono pas-
sati come i riottosi del G8: ma il
principio alla quale si sono atte-
nuti Cina e India è lampante:
l’unico modo per stabilire un re-
gime equo è quello di tener con-
to delle emissione pro capite...
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Unuomo in cerca di carbone a Changzhi, nella provincia dello Shanxi in Cina
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